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Il percorso amministrativo Il percorso amministrativo -- urbanisticourbanistico

 



Obiettivi ambientali: la chiusura dei cicliObiettivi ambientali: la chiusura dei cicli

 



Un esempio alla scala urbanistica - l’APEA 
di Ponte Rizzoli, Ozzano dell’Emilia (BO) �k�k�k�k

 

• Lay out unitario e orientamento
• Centrale di cogenerazione e rete di teleriscaldamento



Alcuni esempi alla scala edilizia - architettonica

Ciò che era all’avanguardia negli anni ‘70/80!

 

Progetto tipo di palazzina dell’insediamento per 
aziende artigiane Roveri Bologna - tratto dalla 
pubblicazione della Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato Associazione provinciale di 
Bologna del 24 maggio 1980, in occasione 
dell’inaugurazione del nuovo insediamento.



Alcuni esempi alla scala edilizia - architettonica

 

L’edificio ha ricevuto la qualifica di 
“excellent” secondo il sistema Breeam
(Building Research Estabilishment

Environmental Assessment Method) di valutazione della sostenibilità complessiva  
e produce soltanto 15 kg di CO2 per ogni m2 all’anno, contro i 169 di un edificio 
tipico condizionato

Impatto 
ambientale 

Produce soltanto 15 kg di CO2 per ogni m2 allÕanno, contro i 
169 di un edificio tipico condizionato. 

Soluzione della 
copertura 

Gli shed sono orie ntati correttamente lungo lÕasse eliocentrico 
indipendentemente dallÕorientamento dellÕinvolucro, cos“ d a 
garantire ottime prestazioni in termini di illuminazione naturale, 
e un supporto ideale per i pannelli fotovoltaici (¸  installato un 
campo di 1.300 mq in grado di coprire il 15% del fabbisogno 
elettrico) 

Sistemi per la 
ventilazione 
naturale 

Utilizzo dei camini di vento Š combinazione e integrazione tra 
sistemi naturali e sistemi meccanici. 

 



Alcuni esempi alla scala edilizia - architettonica

 

LA NUOVA SEDE DI OVE ARUP,  
 
Committente: Prologis (British Land per la fase 2) 
Progettisti: Arup Associates 
Localizzazione: Solihull, Birmingham (Inghilterra) 
Progetto 2001 - Realizzazione: in 13 mesi 
Sito: allÕinterno di un nuovo business park confinante con 
 unÕarea protetta 
Superficie lorda: 6.056 mq 
Costo totale: £ 7.200.000 (incluso allestimento interno) 
 

Flessibili ����t  
funzionale 

La flessibili �t  distributiva ¸  tale da rendere lÕedificio idoneo 
alla locazione. La struttura �pu  essere completamente 
smontata e trasferita per riutilizzare le componenti principali. 

Rapporto costi 
benefici 

Il risultato formale ¸ ecc ellente a fronte di un aumento dei costi 
contenuto. 

Sistema 
automatico di 
gestione 
dellÕedificio  

Un sistema automatico di gestione dellÕedificio (Bms) 
controlla sia il ricambio dellÕaria sia l e condizioni di 
illuminamento interno, mediando tra appo rti naturali e 
artificiali. 

Prestazioni 
energetiche 

Consumo energetico per il riscaldamento e la produzione di 
acqua calda sanitaria circa 76 kWh/mq annui. 

 



Alcuni esempi alla scala edilizia - architettonica

 

STABILIMENTO OMES 
 
Committente: Omes srl 
Progettisti: Testa & Veglia Architetti�
Localizzazione: Collegno (Torino) 
Progetto 2001 Š Realizzazione 2004 
Sito: 2.220mq all'interno di un Piano per 
 Insediamenti Produttivi di recente realizzazione 
Superficie: 1.860 mq 
Costo complessivo: �  935.000 
Costo unitario: �  503,00 per mq 

Qualit ����  
architettoniche 

Struttura in acciaio completamente 
riciclabile, area comune di relax 
all'aperto, visuale sulle colline 
circostanti e lÕarco alpino. 

Rapporto  

costi benefici 
Nessun extracosto rispetto ai 
parametri di edilizia produttiva 
tradizionale. Costi di gestione ridotti di 
circa il 50% risp etto al precedente 
stabilimento. 

Sistemi per il 
risparmio 
energetico 

Serramenti a t aglio termico, isolante 
sotto al pavimento per ottimizzare 
l'efficienza dell'impianto di 
riscaldamento a termostrisce 
radianti. 

Pareti perimetrali in blocchi di 
calcestruzzo, con un rivestimento 
esterno in pannelli sandwich di 
lamiera ondulata e isola nte che 
consente la ventilazione della parete. 

 



Scala edilizia - architettonica: il “capannone” ad us o produttivo

 

Sistemi, applicazioni, tecnologie per il risparmio e nergetico 



 

OpportunitOpportunit àà finanziarie per le aree e per le impresefinanziarie per le aree e per le imprese

Piano Operativo Regionale 2007-2013 Asse3 : promuove la qualità dello sviluppo complessivo del sistema 
sociale ed economico. In particolare, l’asse 3 si concentra sul tema della sostenibilità ambientale anche in 
chiave competitiva, valorizzando l’innovazione in campo energetico-ambientale, la promozione 
dell’efficienza energetica e l’innovazione logistica per le merci e le persone. All’interno dell’asse 3 sono 
previsti bandi di finanziamento rivolti alle piccole e medie imprese per investimenti finalizzati al 
miglioramento dell’efficienza energetica sia rispetto alle prestazioni dell’edificio sia per quanto riguarda il 
processo produttivo. www.ermesimprese.it
Piano Energetico Regionale: traccia lo scenario evolutivo del sistema energetico regionale e definisce gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Gli interventi previsti riguardano il risparmio energetico negli edifici, nei 
trasporti, in agricoltura e nell’industria. Il Piano punta anche sulla riqualificazione energetico-ambientale 
degli insediamenti produttivi, con lo sviluppo di aree definite "ecologicamente attrezzate” (Apea per la 
provincia di Bologna), promuovendo impianti e servizi energetici comuni, puntando sulla cogenerazione e 
l’impiego delle  fonti rinnovabili. Energia@regione.emilia-romagna.it
Titoli di efficienza energetica (TEE) – certificati bianchi : sono emessi dal Gestore del Mercato Elettrico 
(GME) al fine di certificare la riduzione dei consumi conseguiti attraverso interventi e progetti di incremento 
di efficienza energetica. La misura dell’incentivo è regolata dal mercato, i titoli sono acquistabili da altri 
distributori che ne possiedono in esubero o da altri soggetti: produttori, società di servizi energetici, 
impiantisti.accreditati dall’Autorità dell’Energia Elettrica e Gas.  certificatibianchi@mercatoelettrico.org
Conto energia: è rivolto anche alle aziende. Si tratta di una tariffa incentivante prevista per 20 anni: 
l’energia prodotta dall’installazione fotovoltaica può essere venduta a un prezzo superiore rispetto a quello 
di mercato. E’ possibile venderla al gestore della rete a un prezzo fisso o sul mercato libero. Per impianti di 
potenza non superiore ai 20 kW connessi alla rete elettrica si può applicare lo scambio sul posto tra 
l'energia elettrica immessa in rete e quella prelevata. L’aliquota IVA è al 10%; è possibile integrare il conto 
energia con incentivi in conto capitale che non superino il 20% del costo dell'investimento.  
chiarimenti.fotovoltaico@gsel.it



 

OpportunitOpportunit àà finanziarie per lefinanziarie per le aree e per le impresearee e per le imprese

Finanziaria 2008
• I Comuni possono introdurre un'aliquota Ici ridotta per coloro che installano impianti energetici da 
fonte rinnovabile. 
• Sono prorogate al 2010 le agevolazioni previste dalla Finanziaria 2007 per la riqualificazione 
globale di edifici, la coibentazione di strutture orizzontali e verticali, la sostituzione di finestre 
comprensive di infissi, l'installazione di pannelli solari, la sostituzione di impianti di riscaldamento 
con altri dotati di caldaie a condensazione,  l'installazione di motori e inverter ad alta efficienza.
• Le detrazioni fiscali possono ora essere ripartite in quote annuali uguali da tre a dieci anni, a scelta 
del contribuente. 
• La detrazione fiscale del 55% si applica anche alla sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con pompe di calore ad alta efficienza e impianti geotermici a bassa entalpia.
• E’ istituito un fondo di 40 milioni di euro presso il Ministero dell'Ambiente per la promozione delle 
energie rinnovabili.

Energy Saving Company (Esco): si tratta di società disposte ad effettuare con proprio capitale 
ristrutturazioni energetiche (sia sugli impianti sia sulle strutture edilizie) finalizzate a ridurre il 
consumo di energia primaria a parità di servizi finali. 
I risparmi economici che si riescono a ottenere grazie alla diminuzione dei consumi vengono 
utilizzati per ammortizzare i costi d’investimento. Poiché gli investimenti sono operati dalla Esco, 
l’utente continua a pagare, per un numero di anni prefissato contrattualmente, gli stessi costi 
energetici sostenuti prima dell’intervento di ristrutturazione. I risparmi economici di quegli anni 
saranno incassati dalla Esco che in questo modo rientra dalle spese sostenute e ottiene i suoi utili. 
Al termine di questo periodo, l’utente potrà beneficiare direttamente della riduzione dei consumi 
dovuta alla ristrutturazione energetica.


